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Per la DC 
novità vuol 
dire mettere 
il doroteo 
al posto del 
fanfaniano 
CAMPOBASSO — Dopo hi 
Quarta alzata di tenta it ho 
nomiaiio un. Monte è siato 
di recente sostituito alla pre 
sidenza del Consiglio renio 
naie molisano dal ile Cola-
giovanili, dimessosi te non 
ancora sostituito) da assesto 
re alla agricoltura. Le regole 
del gioco de. in spregio alla 
proposta di accordìi \\i\tnzio 
naie fatta dal l'CI, PSI. 1*1.1 
sono state quelle di sempre: 
pianare alternata amente un 
doroleo al Consiglili e un fan 
fauiano alla presidenza della 
omnia. In tutta la fase tra 
sformistica, che Ila rista il 
rimescolamento di consiglieri 
da una corrente all'altra. 
portando la Regione e gli 
enti locali isi ledano le due 
province e i capoluoghi di 
Campobasso e Iseruiu) alla 
totale paralisi politico a mini 
Distratila, la DC moicana si 
è dimostrata incapace di sce 
Oliere fra il vecchio <• il nuo
vo. Per cui oaa't w torna al 

punto di partenza: infatti a set 
temhre devono rieleggersi sia 
fili organi del Consiglio che i 
membri della n'imita (l'ottava 
in sette anni!), ormai coni-
pletamentu in crisi e in balta 
dei candidati die sperano di 
raccogliere senni. 

In (piato Quadro, l'inutile 
ruolo di supplenza, intriso di 
pericolino ottimismo, del pre
sidenzialismo di Daimmo. /•." 
impossibile infatti modificare 
la cifre del bilancio ennsun 
tifo '77 che registra ben UH 
miliardi di avanzi di cassa 
e circa SO miliardi impennati 
e non spesi in settori vitali, 
come l'artigianato, d turismo, 
l'istruzione, le opere pubbli 
che. l'agricoltura, il com
mercio, l'emigrazione ecc.: 
altrettanto inutili si sona di
mostrate le line programmati
che, vista che lo scopo pra 
fico è quello di coprire gli 
sprechi dieiitetari; a niente 
serve la spesa di 70 milioni 
annui per pagare una doz 
:ina di esperti capaci finora 
solo di confondere gli asses 
suri; (piando poi non risulta 
applicata e adeguata (dia eco
nomia di piccoli comuni moli
sani la legge n. IO sui suoli. 
ho stesso d','asi per i fondi 
non trasferiti ai comuni in 
oase al DPH 6/6 per far fron
te al diritta allo studio, alla 
assistenza sociale e sanitaria. 
all'edilizia popolare, e cosi 
via. 

Un discorso a parte va fatto 
sul riciclaggio dei fondi prò 
venienti dalle leggi program
matiche e di riforma fatte 
dal governa. Basta dire che 
la pioggia di miliardi asse 
guati o in corso di assegna
zione al Molise, invece di es
sere presentati come i pri
mi risultati di un diverso mo
do di fare politica nei con 
fronti di quelle aree territo
riali e quei settori produttivi 
più deboli. pacano come un 
successo della attuale giun
ta. la quale in virtù di que 
sta dimostrata ,-fiicien:a vre 
tende di gerirli burocratico 
mente da sola nella vecchia 
maniera clientelare. 

Infatti cuti imn viene ap 
plicatu la '2!>~> per i giovani 
inoccu{>ati. la Wi sui pia 
ni di sviluppo in agriol 
tura. !!•>", renqiuo spesi i 
finanziamenti j v l'edduta. 
per il Viano agricolo alimen 
tare e la legge quadrifoglio. 
per la riconversione >\du-'r\a 
le. e. vi fxirt'colare. quelli 
previsti dalla legge IH.1 per 
il Mezzogiorno Ma. al ri 
guardo, la razza ile ili casa 
nostra l il Moine e l'unica re 
pione dove non esiste nessun 
accordo fra le forze i»>!<t'-
che) non si è pista la domar, 
da- senza il cogitato delle 
regioni ,- la rottura del mo
nopolio de. la Cassa del Mez
zogiorno avrebbe funzionai* 
allo stesso modo? Quali fondi 
potevano essere assegnati al 
Molise e al'.e zone interne se 
continua indisturbata la poli
tica degli interventi a piog 
già. delle superstrade e dei 
nuclei. Senza la accettazione 
della urgenza il piano 197S per 
il sud i compresa ti porto di 
Termoli nato come jxirto pri
vato). -arebbe s'alo lo 
stessa? 

Saturai Tieni e n">/>>> le ferie 
estive. ci traveremo di fron
te a mol'c altre rispo<*e: da 
dorè, pr-ma di tutto per far 
applicare in nodo civile e 
correità la legge sull'aborto. 
quelli s-u; consultori, per la 
Tifoma som'aru. la nstrui 
turaziom della FIAT di Ter 
moli e l'<\\-vva:io'.e del'a 
SAM ACRIPOL. ma vello 
stesso temp-ì la no.-:ra azi'< 
TV deve tendere a rompere 
la logica dell'accordo tra la 
DC e la dinastia stu'ialdema 
cratica dei Palmia'.ti. vincere 
l'incertezza del PB1 e del 
PIA. superare l'indispcnubili 
tà emotiva del PSI m modo di 
creare un clima di collabora-
zionc tra le forze politiche 
ptr recuperare i ritardi. 

Edilio Pefrocelli 
t 

Regione Abruzzo 

Finanziamenti 
asmi: 
per il PCI 
vanno spesi 
subito 
e al meglio 
Dal nostio corrispondente 
I/AQI/IL.A — Un giudico 
net tamente positivo è stato 
espresso dulie forze politiche 
sul programma 1078 della 
Cassa jH-r il Mezzogiorno che 
il Comitato dei rappresentan
ti dolie regioni meridionali 
lui approvato all'inizio dei hi-
voii. 11 gruppo comunista 
della Regione Abruzzo ha 
espresso soddisfazione per 
questa decisione, sotto'.inean 
do come e.-»i!t n'.d maturata 
dopo le critiche de! PCI che, 
a livello nazionale e regio 
naie, ha p:u volte mauife 
.stato preoccupazione e insod 
di.ifazicne per l 'andamento 
dell'intervento straordinario e 
|HT ii ritardo del varo del 
piogramnia 1W7H. 

I! gruppo comunista ha 
rilevato eiie con la riforma 
e io Miellimento dei consiglio 
di amuiini.il razione della 
C\i.s.-»a JXT ti Mezzogiorno e 
con il varo del programma 
11>78, .->] .sono pa->te le basi j>er 
.•>ii|x*rare la preoccupante fase 
di .stagnazione della «peiia 
pubblica nel Mezzogiorno e 
si sono create alcune condi
zioni |K*r far fronte con stru
menti e mezzi adeguati al 
gravissimo problema meridio
nale. 

Per quanto riguaid.i ia re
gione Abruzzo, il programma 
1!)78 prevede interventi della 
CA8MKZ jier un totale di 
21(1 miliardi, di cui f>'J millar 
di |jer l'irrigazione, 55 mi
liardi per gli schemi idrici. 
tilt miliardi per le infrastrut
ture industriali e 40 miliar
di per le zone interne. Parti
colare importanza assume, al-, 
l 'interno del programma, il 
finanziamento di opere riven
dicate da vivaci movimenti 
di lotta unitari e di massa, 
qualificate per il valore d'ur
to e di rinnovamento che han
no in relazione ai problemi 
dolio sviluppo e dell'occupa
zione in Abruzzo. Tra queste 
opere, vanno segnalate: la 
costruzione dell'invaso del 
Fino, per una spesa di 21 
miliardi e per la irrigazione 
di usuo et tar i : la castrazione 
dell'invaso di Chiauci, per 
una spesa di 15 miliardi e 
per la irrigazione di 2.7C0 
et tar i : il completamento del 
la irrigazione della bassa 
vaile dell'Aterno. della valle 
Fellemi e della Val Pescara; 
l'irrigazione della Val Verna
no. \ìer una spesa di 20 mi
liardi e per una superficie di 
ó nulli otturi: investimenti 
por la captazione e l'uso 
delle acque del Gran Sasso 
sul versante teramano ed 
aquilano; il finanziamento 
della progettazione dell'inva
so di Amplerò; l'avvio, con il 
progetto speciale zone inter
ne. di interventi gestiti dalie 
comunità montane, in gran 
parte nel campo delle opere 
per i pascoli e la pastorizia. 
ma anche nel settore del tu-
ri.sino. dove spicca il finanzia
mento d: lire 3 miliardi e 300 
milioni i>er la nuova funivia 
di Campo Imperatore. Infine, 
il finanziamento per .30 m: 
bardi delle infrastrutture per 
l'insediamento Fiat nel San 
grò. 

Tut te le opere contenute 
nel programma hanno inoltre 
un carat tere .squisitamente 
pnxluti.vo Ciò assume gran
de inijfcirtai-iZa :n una regio 
ne come l'Abruzzo (Ime l'in
tervento .-.trarrdui ino è sta
to accubi to nei decenni pa.-. 
sati da ìe autostrade e dalle 
superstrade Oneri. invece, la 
Ufit one lì a detto no al.a 
.< Tran.-co:!inaie Apruntma ». 
mentre il completamento d. 
infra.vmtnire stradai: eia ini
ziate v:ene rinviato un'inter
vento ordinario deli'AMAS 
per .1 ijanle la Heg.one .stessa 
dovrà elaborare preci.-e r. 
c lv . - ' e if.raver.--o ; suo: <»r-
tran, r con l'intervento de: 
» mque p.irt.t: Va r,levato 
come le .scelte del program 
ma che riguardano l'Abruzzo 
.vano -tate prevent.vnmente 
concordate dalle delegazioni 
DC PCI PSI. PSDI e PHI 
:n ina .«'rie ci: importanti 
nun.oiii. nel corso delle qua
li M>no .stati supera ti - - era 
/ e al.'impegno del PCI ed 
» .l 'atteggiamento unitario 
della sinistra - contrasti e 
resistenze che hanno addirit
tura fatto correre :: rischio 
del mancato accordo sulle 
opere da m.-.erire nei proget
to .s p e c i le per le zone :n 
terne. 

I emppo regionale romu 
nistji. ha r. 'evato inoltre la 
necessità d: un immediato e 
vasto movimento d: massa a 
livello d: smcole zone aff:r. 
che : t:nanz:amenti prò 
gramm.it: vengano realizzati 
presto e bene' è necessario 
evitare irli sprechi, gli errori 
ed : r f a r d : de! passato aT 

• jando un controllo demo 
cmtico ed unitario da parte 
de: comuni e delle Comunità 
mentane nella fase di realiz
zazione del'e opere. A questo 
fine si sollecita da parte del 
ia giur/a regionale un impe
gno attivo ne: confronti de-
gl: ex csjncetvs:onan. insieme 
ad una at tenta verifica dello 
s ' i t o d: attuazione dei prò 
smamma della cas>a 1977 e 
del programma delle opere 
d: comoletamento 

II gruppo comunista ha a! 
'resi sottolineato l'urgenza di 
avviare, alla ripresa post
feriale. la riflessione della 
eiunta e dei cinque partiti 
della maegicranza sul pro
gramma della cassa per il 
1979 per qualificarlo ulterior
mente. in particolare per 
quanto riguarda il progetto 
speculo zone in teme 

Ermanno Arduini 

Dalla nostra redaiione 
CAGLIARI — Francia? Spa
gna? Oriente? I dilemma è 
per pochi. Anche que.sta, co
me quella passata, è una esta
te all'insegna della crisi. 
Giunge dopo tanti mesi diffi
cili. con licenziamenti e cas
sa integrazione, o alla vana 
ricerca di una prima occupa
zione, anche precaria. 

Tanti, tantissimi giovani ca
gliaritani. il problema delle 
vacanze non .se lo pongono 
neppure. L'estate è il perio 
do ideale per il lavoro stagio 
naie, le occupazioni preTarie 
e saltuarie, la vendemmia. 
Per racimolare qualche soldo 
e metterlo da parte. Chi pen 
.sa |xii di partire, deve faiv 
i conti col portafoglio: poco. 
troppo poco liu in tasca, per 
concedersi una « vera > va 
can/.a. 

Uscire dalla routine quoti 
diana. Come, allora? I rime 
di sono sempre gli .stessi. Ia-
vacan/e « economiche » sono 
diventate ormai regola 

Ce lo confermano in una 
agenzia di viaggi per la gio 
veiitù. I-c* partenze all'estero 
— informa un impiegato - -
sono diminuite sensibilmente. 
Chi può ancora permettersc 
lo sceglie i voli charter o 
i viaggi organizzati. Niente 
paesi c<iri. inoltre. Spagna. 
Jugoslavia, paesi dell'Kst eli 
ropeo. addirittura Africa, so 
no i luoghi più frequentati. 

.Ma la gran parte dei gio
vani preferisce soluzioni an 
cor più economiche. Da ("a 
gh.in al nord della Sarde 
gna (soprattutto .sulla costa 
orientale) è tutto un brulica
re di tende e sacchi a pelo. 
I camping, i pochi, pochissi
mi esistenti sul territorio iso 
lano. fanno registrare il tilt 
to esaurito sino alla fine di 
agosto e a tutto settembre. 
Inutile avventurarsi alla ri
cerca di un posto. Si rischia 
di perdere intere giornate, sot 
to jl sole caldo e afoso. 

Roberto Frau. 20 anni, stu
dente universitario, e Fede 
rico Meli.s. stessa età, stu
dente lavoratore, ne sanno 
qualcosa. All'uHicio informa
zioni dell'Kute provinciale tu
rismo qualcuno incautamente 
ha detto loro che avrebl>e-

Vacanze felici, vacanze intelligenti: per i giovani 
e per la famiglia media non si direbbe. Comunque... 

Spagna? Grecia? Macché 
in tenda a Villasimius 

(sognando grandi viaggi) 

ro trovato |M)sto nel nuovo 
camping aperto dal comune 
di Villasimius. Quarantacinque 
chilometri in autostop, una 
lunga sudata. Poi. la sorpre 
sa. 11 camping, appena ini 
piantato, non può soddisfare 
le centinaia di richieste, ov
viamente. La nuova ammini
strazione comunale di sini 
stra Io ha ceduto in gestione 
ad mia cooperativa di giovani 
disoccupati. K* il primo espe 
rimento del genere in Sarde 
gna. I n t augurio » ai gio 

vani gt-itori e quindi una 
nuova disperata «corsa» an
cora in auto.sUip. 

N'on si è trattato di una 
scelta: in quel tratto inalici 
no del tutto ì me/zi pubbl.ci 
Per arrivare al camping c|: 
Capo Ferrare» bisogna « anal i 
giar.si ». La faticaccia si può 
anche tare, nella s|K-ran/a 
di trovare sistemazione alme 
no per una notte. Niente da 
fare. *< Camping al completo » 
Non c'è posto neppure IKT 
una tendina canadese. Slidu-

[ Ciati HolKTto e Federico s| 
| .Mino accampati sulla spiai! 
j g.a. senza i e untori minimi, 

garantiti dai campeggi orna 
I 'lizzati. 
I Nella loro -itila/,om- suio 
I in tanti. 1 p u avveduti si 
i sono procurati almeno bidoni 
ì per l'acqua e provviste. Ma 1 

problemi non in .e , ano !o -tes 
so. Nelle lungiu attere, da 
vanti ai rubiiu-tti dei p.ie-a 
sulla costa, dove i eampeg 
gi.itori fanno rifornimento di 
acqua » è eh' si spa/ientisee. 

fa » Hasta 
Quartu 
torno a 
so lare 
IKT la do* 
dovrò fa 
sic fi.c! * 

Con |h>clr soldi 
del resto, è dillicilt 
un altra v.u an/.i 
più 

ini giovane di 
non ne |)«).ss|) più, 

a.sa. 1 bagni li pos 
alleile a! Poctto e 

eia. almeno, non 
re ogni monto que

lli tasca. 
• scegliere 
Andari i! un aura \acau/.a. .-tnuaie u 

più lontano possibile fuori d.i 
casa - per ritemprarsi coni 
(lietamente nello spirito *. toni 
fhirtii una scelta non indiffe
rente di coraggio. 

Marcello Lai. disoci upato. 
«• Riccardo Salvi, studente di 
Lettere, ci hanno provato. Con 
lo /amo <• il sacco a |x'!o 
sono partiti in autostop tino 
a (ìolfo Arami. Poi, niib.ir 
e.iti sul traghetto delle Fe
rocie dello Stato con una ino 
dica s|K's.i ( c rea -1 000 l.rei. 
.soim giunti a Civitaieccin.i. 
I n breve tratto in treno, ed 
ancora autostop. Som) stamti 
cosi in Cmbria. ed m st'iiuilo 
a Imola e a Pis.t. p t . r ),• 
manifestazioni internazionali 

di jazz. li ritorno è stato me 
no diflL ile. Stanchezza e spos 
tale/za hanno suggerito un 
maggiore impiego di treni e 
di autthiis. Alla fine, però, 
le spese sono risultate con 
tenuii-isime: appena 100 mila 
lire in due. 

K" una fatica che si può 
sostenere una volta l'anno 
— dice Riccardo - ina che 
vale la iH'iia di faro. Del 
'esto. è l'unico nitido per .in 
dare oltre le solite abitudini 
qiMtid.aue. per vedere e tv 
no.seere gente diversa. .Vnche 
so stanchi tisicamente, a Ca 
sjlian si torna con più voglia 
di fare e maggiormente pie 
parati al nuovo anno di la 
vt)i\i (per chi i e l'ha) e d: 
sacrifL i die hai davanti >. 

* K |ioi — aggiunge Mar 
«cllt) — è anche l'unica oc 
' .is.one per (xitcr seguire ma 
micsta/ioni di <|uesto tipo. d. 
J.t/z o di avanguardia. A Ca 
guari, in Sardetina, occasio 
m cosi utili eap'tano mai Al 
.ui-glio bisogna decalcarsi ne! 
I i cantata di Spazio A, 

\ pe.is.irla in questo nvul<) 
i Cagliari sono e\ ;(|entciiiei)lf 
ii molti. I no sgu.irtlu alle e 
l.v dei g.tiva i. viaggiato!-, m 
l mbi-'.i. nella stagione jazz. 
.-tua . i-:it.:i,ii.i e centinaia 
ci' h.g'.elt.. M-ii/a la.'huler • 
qaell: (I e In nel i enti't) Ita 
lia è arnv ato pi r a ldo V.e 
i aatiisttii). i-ve ». llp.hiiv seni 
bi'.i d ie i|.i! i .ni s.a-io in t.mf. 
a e.uni'lo S' co it.nua a prò 
ptirre. ancora in questi 4 or 
ni d'agosto, e ani.citi da <L 
scoici a e serate leggere. j>cr 
paitct ip.ire alle quali Iti .sfor 
/o finan/iano l'ichnvito è no 
ti-voie 1-1 s.ilt e discoteche si 
nnvu<>'.e Min seinbr.ino sco 
raggiare queste teiiden/e. 

P.iolo Cidn-jis, studente d. 
guirisprudeii/a. infine. p.ir< 
ra a moni!, per il contnient.-
africano Tunisia e forse Al 
gei-.a . K" in viaggio — d 
ce — e Me avevo ai program 
ma da tempo. Ilo .sempre s i 
bito li f.is.-iio dc\\v /on# (I. 
stilati e di .sorticele ». Ma e 
un t.isi ino a.kiie non turno 
lontano da casa (f\igl..ir. Tu 
nisi, ni nave, si comp e ap 
(K-n.i in !! orci. K. papr.ittir 
to. non costa molto. 

Paolo Branca 

È domenica : '« in guerra » per Catanzaro Lido 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La guerra 
per un giamo di mare inizia 
ogni domenica mattina alle 
sette e tre quarti e va avan 
ti fina alle dieci. Campi di 
battaglia sono gli spiazzi — 
fermata degli autobus del-
i'AAfAC nei quartieri citta 
dini: la posta in palio è en
trare armi e bagagli (am-
brelloni. sdraio, tavolino da 
pie nic, vettovaglie) nel pulì 
man, conquistare il posta per 
sé, e per gli altri della fa
miglia, magari un posto * si
curo * per la fidanzata. 

In questa guerra, incruen
ta s'intende, i vincitori sa 
ratina quelli elle saranno riu
sciti a prendere il pullman 
per il mare. 

bieco, è in questo modo che 
ogni domenica ad ondate sue 
cessive si svuotano i quar
tieri popolari di Catanzaro. 
Durerà cosi da luglio al /5 
agosto, poi nei pullman per 
ù quartiere marinaro, 12, IR 
chilometri al massimo dal 
centra urbano, e davanti agli 
altri quartieri, si viaggerei 
comodissimi o quasi. Il quar 
fiere, da cui si parte, inni 
tre. può essere un quartiere 
qualsia-1: (lucilo di Mater 
Domini che soltunto da luglio 
ad agostn conquista qualche 
corsa in più * diretta > per 
il mare, oppure quello di 
Piano casa, a sud della città. 
Per gli abitanti di .Siann, 
cinque, sei mila abitanti ta
gliati praticamente fuori pia 
degli altri dal centro, anda
re al mare significa ogni do
menica prendere almeno due 
pullman, duplicare la guerra. 
trascorrere un paio d'ore m 
balia di un servizio pubblico 

Presi letteralmente d'assalto (con 
ombrelloni, sdraio, vettovaglie) 

i pullman per il « quartiere balneare » 
Giunto al mare, il villeggiante ha 

una alternativa: o la spiaggia libera 
colma di rifiuti, o attrezzature 
balneari per le quali bisogna 

« fare a pugni » 

Traffico, caldo, sedie a sdraio e ombrelloni sulle spalle: co
mincia cosi la t riposante t domenica al mare 

comunale così disorganizzato 
e scassato che più scassato e 
disorganizzato non si può. 

K' domenica, dunque, fa 
caldo e sì va al mare, il ma
re che dalla città si intra
vede fra gli squarci di pa 
nomina lasciati liberi dalla , 
speculazione edilizia. Tuttavia I 
le scene fino a questo mn- j 
mento descritte non vmo che 
il prologo della giornata. Rag 
giunta la spiaggia di Catan 
zaro lido, un grosso quartie 
re di .Vi mila abitanti, una 
potenzialità di ricezione tu 
ristka enorme, ma sfigurato 
dalla speculazione e dall'in 
curia, l'alternativa per il vii 
leggiante domenicale e da 
una i>arte la spiaggia libera 
colma di rifiuti, immondizie. 
mal tenuta e mal servita: 
dall'altra, alcune attrezzatu
re balneari di piccoli opera 
tori turistici, per la stragran 
de maggioranza dei quali vi 

è solo questo tipo di turismi). 
quello povero, domenicale. 

Per chi sceglie la spiaggia 
libera lutto e un problema: 
anche per un po' d'acqua, 
dovrà fare centinaia di me
tri sot'o 1! sole. Per ehi *i 
scr i i ' degli stabilimenti t '•• 
irjreve. la bella so<ldisfaz,o-
to' di non dorer risch>nre 
di fare a pugni con il vici
ni per n:'.":tiire l'ombrellone 
e di avere aìmeim pi r un 
giorno alla settimana la sin 
suzione di essere, con /e do 
cute proporzioni s'intende, 
ospite pagante e riverito. 

In ognuno dei due cast è, 
comunque, un cornalo, a'iihc 
se si tratta, insomma, di de
cidere se spendere 0 no due 
tre migliaia di lire in più 
per una domenica ai mare. 
Vna rolla fatta la *celta il 
chiotto fisso e naluralmen 
te centellinarsi questa dome 
nica di mare il più a lungo 

! possibile, ti imperativo ca 
tegoncu e prendere più sole 
che sili possibile. A r/iiC-.'" 
tipo di gara multo vicina aVa 
maratona di bullo vi parte 
cipano tutti senza limiti di 
dà. Cosicché alle 1< il colore 
predominante tv. queste pr' 
me domeniche di estate >' 1' 
TOSSII fii'if,! 

Aticìie l'are il hanno òn eul.i 
una ossessione perehi poi se 
ne prendono pu, si utilizza 
questa giornata. Dopo il pran 
zo. ancora un bagno e /v/i 
l'ultimo faccio di sole. Infine 
il ritorno, un ritorno da redu 
ri più chi- da villeggianti. In 
fa'ti, la piazzuola di Lido do 
1 e sostaii'i 1 pullman del
l'Amac ridiventa un altro cari 
\m di battaglia, sempre per lo 
conquista del fut-to IAÌ d> 
memea al mare si ripeterà 
altre tolte per la stragrande 
maggioranza degli abitanti dei 
quartieri popolari di Catanza 

ro. fro sette giorni /.<< assi 
cura una giovane signora 1 hot 
ra di capelli diventata ros«.« 
curie un gomiterò mentre ra<-
cogliendo a enee imo nidia'o 
di figli, ammonisce il ritardo 
torio clic t mete mare dome 
trai jiros.simo » >e non -i stiri 
gii ad in'ilarsi 1 fintatimi sul 
e istorile do buono trifora 
zuppo 

Il fluitinoli, inflitti, rullo sul 
1(1 p'(l?Zola e il colilo che 'a 
tremare 1 110U1 ani Ite al con 
ducente dà to-tulio ai grevep 
gioiti che »"ii«. nell'antoniezio 
do un quarto d'ora /-." la cor 
sa. dumpie. per la inmigUn 
dei ritardatori Ma come que 
sin famiglia ce ne s,,no o i en 
tinaia qui in citta, famiglie 
(il operai, pifioli impiegati. 
Uiui cintura sociale che cu.gè 
d'assedio li eentro ma senza 
Una visione di'! tempo libi ro 
organizzato, senza la p->-s,l>i 
Ida di servizi adeguati. a> 
stretti, quindi, a subire un 

giorno di ferie più come un 
supplizio che come un giorno 
di vacanza. D'aUra porte chi 
trini ha pensalo qui a Catan 
zaro a rendere agioo'i le ra 
canze alle centinaio e centi 
naia di famiglie di i quartieri 
ghetto di Catanzaro.' 

Il Comune, l'amnttnislraziu 
ne comunale.' Per la DC. poi. 
anche h' vacanze sono state 
spesso momenti di clientela e 
d' nepotismo- le colonie del 
CIP per diecimila barn 
bini della città, gli incarichi 
di cigi'.atrice dispensati secai 
do gli antichi crrmi delle 
4 conoscenze » e delle racco 
mondazioni, la mancanza a\ 
so'-uia di ogni iniziativa ten 
dente a dare alla vacanza dei 
lacorotor: una dimensione 
umana, magari con un Itti 
sporto pubblico adegualo e 
sufficiente. 

Kppure il mare da Catan 
zaro dista una diecina o p<K'o 
più di chilometri. Tuttavia chi 

cosa è divenuto il quartiere 
marinaio'.' I un delle sacche ih 
speculazione edilizia più sei 
loggia, mentre le potenzialità 
di ricostruire un tessuto turi 
sttco ricettivo a conduzione fu 
miliare .sono .«.'(ify disgregate 
dai grandi palazzoni che co 
steggiana un lungomare elu
si affaccia su una spiaggia 
che il Comune non pensa ne MI 
Micno a indire. A fare da con 
trasto. emblematico a iptesto 
situazione una spiaggetta pr> 
vota poche centinaia di mi
tri distanti dalle attrezzature 
balneari per le * vacanze pò 
vere.-. A." la spiaggetta privo 
la di un grande albergo gnor 
data a vista da un bagnino 
con il ghigno da cerbero 
1 f^iii. sa — si giustifica — le 
signore vogliono anche «pò 
gliarsi sotto il sole e poi que 
sta è una spiaggia privata ». 

Ai priiuli, naturalmente, le 
idee non mancano. Mancano 
comunque alla amministra 
zinne comunale, che amtnim 
stra il capoluogo ma non ha 
mai messo un di'o per far ih 
Catanzaro latri noti solo un 
centro di interesse turistico. 
ma. magari una area attrez 
.«'<i per le vacanze di clr 
'i in può {hTinettcrsciie altre 
di più agiate e costose. 

Le vacanze dei poveri co
m'è nello hanno puro pur 
sempre un jmlrocmio: il pre 
1 alere degli interessi di pochi 
su quelli del inqmlo E' la 
speculazione edilizia e Varrò 
ganza del patere. Sei pullman 
dei ritorno una brunetta guar 
da una montagnola alle porte 
di Ca'nnzoro brio coltellata 
di 1 ìllette e commento: * ls> 
anno ,(vr--* ce n'erano tre. 
qio'i'.'a'i'ii .«'»'!'» almeno quin 

ire, 

Nuccio Marullo 

Quest'anno boom turistico a San Giovanni Rotondo in Puglia 

Da anni Padre Pio non «riempiva» più 
ma adesso la gente riscopre la collina 
Risolta in parte la questione dell'acqua - I problemi legati all'occupazione - Il lungo dramma dell'emigrazione 

Nostro servizio 
SAN GIOVANNI ROTONDO 

- Quest'anno, a differenza 
di mo'.t: ftltn. &: s ta c e r 
cando un fatto positivo, cioè 
un c r eden t e aumento del tu
rismo di collina anche er qui. 
a San Oiovanni Rotondo ri
dente cit tadina alle pendici 
del Gargano sud. a favorirlo 
c> un forte richiamo reli
gioso 

San Giovanni Rotondo, po
co più d: 20 mila abi tant i . 
negli anni "60-'70 ha visto fio
rine intorno a Padre Pio da 
Pietra'.cma. :1 frate dalle stim
mate. un intenso turismo re
ligioso che con la scomparsa 
del Cappuccino, nel volgere 
di poco tempo, aveva subito 
un fortissimo calo. Ora inve
ce c'è la riscoperta della col
lina. della sua benefica e sa
lubre ar ia: cosi tut t i gli al
berghi e le pensioni, pìccoli o 
grandi, hanno potuto registra
re un afflusso considerevole 
che ha lasciato un po' tut t i 
sorpresi. 

Segno questo che qualcosa 
si s ta muovendo nelle scelte 

| delia gente, d: eh. va :n v.i-
j legnatura? Senz'altro, ma c'è 

anche un altro aspetto, certa 
mente non secondario San 
Giovanni Rotondo, economi 
camente mo!to povero, ha pa 
gato un duro prezzo a'.ìa em: 
grazione. Mizka.a e m;?i:a:a 
sono stati : lavoratori e : 
giovani saneiovannan che 
per trovare un lavoro sono 
stati costretti ad emigrare al 
trave. :n Germania. Francia, 
Belgio :n modo part:co!are. 
Corpose colonie si sono pò: 
stabilite finche nel tr:ango".o 
industriale del nord Italia. 

Molti emigranti, addiri t tura 
famiglie intere, dopo anni d: 
assenza, hanno fatto rientro 
nel loro paese e non >ono sta
te poche le famiglie che s: so
no sistemate in albergo e m 
qualche pensioncina e ciò ha 
contribuito a fare il « pieno ». 
Le zone preferite le più sug
gestive del paese, viale San 
Marco e rione Cappuccini, so
no i punti del maggior richia
mo turistico che si spiega an
che con il fatto che alcun: 
problemi di carat tere sociale 
sono stati quasi del tutto n-

>o!:: a coimncure djl'.a q-je 
s::one dell'acqua 

L'acqua v.er.e ero^a'-o r.or 
malmer.te arr.w. anche 
ne: pian: a'»: '.; che he. e!: 
m:na:o una s^ne d. d>vie: ed 
inconvenienti che 1 tur.st: 
non riuscivano a r-opporare. 
Questo non .-:enif:ca che tu'. 
TI gli assillanti problemi del 
paese siano stati r-solt:. 

Con^e abbiamo visto. San 
Giovanni Rotondo ha pagato 
più di ocni a l t ro comune del 
Gargano ia mancanza di un" 
economia industriale, d. una 
sana e robusta agricoltura. 
nonché la chiusura dell'uni 
c^ miniera di baux.te «sfrut
ta:.» dalla Montecatini" esi-
>t-sn:e nelli provincia d: 
Fosr^ia. 

In questi ult.mi tempi qual 
cosa s: è moaso e il problema 
dell'occupazione, pur rima 
nendo gravissimo, ha avuto 
qualche alleggerimento, un 
centinaio di giovani ha tro
vato lavoro alla Sof:m. altr i 
gruppi — l:mitatl — di lavo 
ratori hanno trovato un'occu
pazione sia pure saltuaria 
nel tur:smo, mentre ti cotn 

m e r c o ha tv-".r.o un., p.ccoia 
ripresa d: C J . non *•: 1 onot-c-
pero l'esatta portate Ad o 
pr.: rr.<xio c'è un d.vo abba 
Mar.7j? pre<vr*jpan'*' e".. 
: v n : ' : nelle ._-te de: giovar.: 

t sono più d: r*». un numero 
altissima ir. rapporto a'!a pò 
polfez.ont-

Gl. altri setto.-: del.econo 
mia sane.ovannara dentano 
preoccupazioni. tra ques*: 
quello edilizio Da Tempo 
FI registra un fermo che 
è ^piegabile con alcune 
licenze edii.zir concve>>.-e 
in d:fform:ta del piano re 
go.atore trenera.e. In paese t>: 
puria addiri t tura di 1.000-1 200 
licenze che andrebbero .^ariate 
con una \ a r a n t e al piano re 
go.atore generale. I-a specu 
Iaz;one edilizia ha trovato :n 
San Giovanni Rotondo un ter 
reno fertile p r c h e ha saputo 
sfruttare alcune condizioni 
oggettive: 1 emigrazione, il tu
rismo religioso. la ineff:c:en 
za d: cas£, gli alti costi de: 
fitt:. la disoccupazione. 

Tra le forze po^t-.che. so 
ciali. culturali e imprendito
riali del pae»e è :n corso un 

d.batti to per vedtrr- rome a.' 
fror.tare que-:o de.ic.ro e sp. 
2TVO problema e r.e rn<r:ta 1.» 
m.t-.s.rna «'ir-r.^.o;-.*- CVr'o 
bsognerà lavorare perche :.•». 
sanare una Mtuaz.une precr.-«•.-
fva che ha visto :n.-orgere e.: 
ed:i:c: che non hanno tenuto 
conto delle di.-posi^ion: d^lla 
legge ponte, nor. *: p i v i .-o 
pra alcun: eviden*: e .-*..-.d-'-ii 
l: abu-i fi carattere .specul.it. 
\ o che \aii.io dt-c-s^menit- co: 
pi!. 

I! d.scor>o quir.d: va v:r/.o 
nel quadro d: una realtà so 
e:oeconomica precaria, m cui 
ad esemp.o 1< migrante con 1 
suoi sacnfic. e raparmi , ha 
investito 1 suo. «piccioli nel 
la costruzione di una CA.-A per 
>e II PCI su questo problema 
h.i avviato un ampio d.batt: 
to che va ad investire tut to il 
paese al fine di trovare una 
«oluz.one che da una parte 
colpisca senta mezzi termini 
la speculazione e dall 'altra fa 
vonsca uno sviluppo del terr, 
torio in maniera ordinata ed 
organica. 

Roberto Contiglio 

L« Dl»« ^ - ^ J T - » ^ 

.'.i-a effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
cosi composto : 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

9 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tulio all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805: 
V » T i t o * » , 427/1/2/3/4/5 a circa 1 Km. ìtmtt 

Punte «1 vendil» di SANTA CROCE DI MACLIANO ( C I ) 
Largo S. Citcomo 5 
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